
Il killer aveva il volto coperto da un
casco nero. Ha aspettato l’avvocato
Alberto Musy dentro il cortile e
quando lo ha visto, erano passate da
poco le otto del mattino, ha iniziato
a sparare. Ha scaricato cinque colpi
del revolver calibro 38 che aveva
con sé. Quattro proiettili hanno rag-
giunto l’obiettivo e due sono rimasti

nel corpo dell’avvocato: uno si è con-
ficcato nella scapola ed un’altra nel
braccio di Musy, avvocato d’affari,
44 anni, consigliere comunale tori-
nese per l’Udc e candidato del Terzo
polo alla carica di sindaco nelle ulti-
me elezioni tenutesi nella città della
Mole. Ma il danno peggiore lo ha ri-
portato quando è caduto per terra,

sbattendo la testa e procurandosi
un vasto ematoma.

Chi ha sparato si è fatto aprire il
portone del palazzo da una vicina di
casa, alla quale aveva detto di dover
consegnare un pacco. L’uomo ha in-
crociato la sua vittima solo per caso,
Musy infatti era tornato a casa sol-
tanto perché si era dimenticato
l’iPad, dopo aver accompagnato tre
delle sue quattro figlie a scuola ed
all’asilo. L’avvocato d’affari avrebbe
detto alla moglie Angelica D’Auve-
re, prima di perdere i sensi, di essere
stato seguito.

Ricoverato all’ospedale le Moli-
nette, Musy è stato operato per ben
cinque ore. I medici sono intervenu-
ti a livello neurologico per rimuove-
re l’edema cerebrale e successiva-
mente hanno provato a estrarre le
due pallottole che l’avvocato aveva
in corpo. Una, quella conficcata a li-
vello toracico, non è stata rimossa,
perché in un punto troppo difficileGIUSEPPE CARUSO

Primo Piano

Cinque colpi di pistola
A Torino è grave
il capogruppo Udc
Alberto Musy, candidato sinda-
co alle ultime amministrative,
raggiunto da tre proiettili da-
vanti al portone di casa. Il pri-
mo bollettino medico: progno-
si riservata. Operato per un
ematoma alla testa.

pAlberto Musy ferito nell’androne del suo palazzo. Operato per un ematoma cerebrale
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